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ASSEMBLEA FIDUCIARI

Lotta al riciclaggio
‘Pane quotidiano’

di Generoso Chiaradonna

«Una parte dei fiduciari ticinesi ha sicuramen-
te a che fare con i cittadini russi e si trova con-
frontata con le sanzioni decise dalle autorità
federali. Il rispetto delle normative e delle deci-
sioni del Consiglio federale è però imperativo e
non ho motivo di pensare che questo non acca-
da». Così Cristina Maderni, presidente della
Federazione ticinese delle associazioni di fidu-
ciari (Ftaf) a margine dell’Assemblea annuale
svoltasi a Villa Negroni a Vezia. «Come associa-
zione ci siamo attivati subito per comunicare
ai nostri associati i contenuti delle direttive.
Ciò avviene per tutte le novità legislative che
riguardano la nostra professione, indipenden-
temente dalla situazione internazionale che
oggi tocca la Russia e l’Ucraina», aggiunge Ma-
derni che precisa che per i fiduciari, come per
tutte le professioni che hanno a che fare con la
gestione del patrimonio di terzi «vale la regola
Kyc – Know your customer – ovvero ‘conosci il
tuo cliente’ proprio per ottemperare alla Legge
federale per contrastare il riciclaggio di dena-
ro. Una legge che per i fiduciari finanziari è
pane quotidiano».
Una legge che per alcuni presenta delle lacune
che potrebbero essere usate per aggirare le san-
zioni contro alcuni oligarchi vicini al regime di
Putin tanto è vero che anche in sede Gafi, Grup-
po di azione finanziaria dell’Ocse, è stato solle-
vato il problema. «Quella lacuna legislativa è
stata sollevata un paio di anni fa quando le Ca-

mere federali hanno tentato di inasprire la Leg-
ge contro il riciclaggio che di fatto esclude dal-
l’obbligo di comunicazione all’Mros, l’a u to r i tà
federale che si occupa di questo tema, gli avvo-
cati e  i ‘consulenti aziendali’ che operano nella
costituzione di strutture societarie. A mia cono-
scenza questi ‘co n s u l e n t i ’ non sono fiduciari
autorizzati e se lo fossero dovrebbero sottostare
comunque alla Legge sul riciclaggio e quindi ob-
bligati alla comunicazione all’Mros delle opera-
zioni sospette o alla Seco nel caso delle persone
oggetto di sanzioni», afferma Cristina Maderni
che si dice favorevole a un chiarimento legislati-
vo in questo campo. «La lotta contro il riciclag-
gio – secondo il mio parere – dovrebbe essere
una questione che tocca tutta l’economia e la
società e non solo i settori più ‘d e l i cat i ’», com-
menta. Insomma, non dovrebbero esserci zone
d’ombra che lasciano spazi interpretativi.
La parte pubblica dell’assemblea – la trentesi-
ma dalla fondazione –, con ospiti il consigliere
di Stato Norman Gobbi e Giovanni Leonardi,
presidente del Cda dell’Azienda elettrica ticine-
se (Aet), ha toccato il tema del futuro energetico
che è diventato un’urgenza non solo ambientale
ma anche economica. «Viviamo una situazione
complessa. Sono ormai due anni che le imprese,
compresi i fiduciari, lottano contro nemici sub-
doli: ieri la pandemia e la crisi sanitaria e oggi la
guerra che la Ftaf – sottolinea Maderni – co n -
danna e di cui non possiamo prevedere intensi-
tà e durata». C’è anche la questione della penu-
ria di materie prime e le strozzature delle catene
di approvvigionamento che mettono alle strette
decine di Pmi anche in Ticino confrontate con
costi al rialzo. «Fenomeni che inducono un
trend di rimpatrio delle attività industriali ca-
pace di mettere in discussione la globalizzazio-
ne», ricorda ancora la presidente della Ftaf.
«Come cittadini e come imprenditori siamo og-
gi esposti alla minaccia di buchi nella fornitura
di energia, di costi crescenti e addirittura di ri-

schi di blackout o di razionamenti», afferma
Maderni che torna sulla bocciatura della Legge
sul CO2. «Si è riaperto il dibattito sull’abbando-
no del nucleare deciso con un referendum nel
2017. Ci si chiede se quella decisione sia adegua-
ta ai tempi e alle nuove tecnologie», continua
Maderni che ricorda come la sfida energetica
sia anche foriera di opportunità economiche
per la categoria. «Si pensi solo alla creazione di
nuovi strumenti finanziari per i gestori patri-
moniali e alle mutate necessità di ristruttura-
zione per i fiduciari immobiliari», conclude Ma-
derni.
Della revisione della legge cantonale sull’es e rc i -
zio delle professioni fiduciarie ha parlato Nor-
man Gobbi. «Il Parlamento ha approvato lo
scorso autunno quasi all’unanimità modifiche
che riprendevano la Legge federale sugli istituti
finanziari e quella sui servizi finanziari e di fat-
to salvaguardando, attraverso il mantenimento
delle norme cantonali, un settore particolar-
mente a rischio di illeciti e mala gestione». Gob-
bi ha ricordato le parole del procuratore genera-
le della Confederazione Stefan Blätter in Ticino
la scorsa settimana: «Il fenomeno delle mafie è
reale e non tocca solo il Ticino». «Le attività ma-

fiose rendono malato il nostro tessuto sociale
ed economico. Per questo occorre una sensibi-
lizzazione a tutti i livelli, anche nelle professioni
che operano nel settore fiduciario e vigilare, in-
vitandovi a segnalare situazioni non chiare, in
ossequio ai vostri doveri e alla legge».

Professione ancora molto ambita
La professione di fiduciario si mantiene stabi-
le e attrattiva, come dimostrato dal flusso di
nuove autorizzazioni. Il rendiconto del Consi-
glio di Stato 2021 mostra come il numero dei
fiduciari iscritti all’albo abbia toccato il mas-
simo storico sia per i fiduciari commercialisti
(saliti nel corso dell’anno da 694 a 705) che per
i fiduciari immobiliari (da 241 a 258) e i fidu-
ciari misti commercialisti e immobiliari (da
238 a 239). Se si sommassero anche i quasi 400
fiduciari finanziari – non presenti nella tabel-
la in quanto oggi regolati dalla Finma – il nu-
mero totale dei fiduciari del cantone eccede-
rebbe il livello di 1’527 registrato nel 2019. Per
quanto riguarda la lotta contro l’es e rc i z i o
abusivo della professione, nel corso del 2021
inoltre sono stati aperti, dall’autorità canto-
nale di vigilanza, 135 incarti.
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CONSUMO DI ALCOL

Oggi un convegno
sul ‘bere troppo’
Un calice di vino e una birretta vanno bene, ma
quando si esagera possono esserci conseguenze
negative. Oggi, martedì 24 maggio, in occasione
della Giornata cantonale dei problemi legati all’al -
col, il Dipartimento sanità e socialità e Ingrado, in
collaborazione con Ticino Addiction e Radix Sviz-
zera italiana, organizzano un convegno sul tema
del consumo problematico. Un evento che si inse-
risce nell’ambito del Programma d’azione canto-
nale ‘Prevenzione alcol, tabacco e prodotti affini’
2021-2024. Quando è eccessivo o non appropriato,
scrive il Dss in una nota diffusa ieri pomeriggio, il
consumo di alcol può avere degli effetti “anche
gravi per la salute e per la società. Insieme al fumo,
rappresenta un importante fattore di rischio as-
sociato alle malattie non trasmissibili. Ed è inoltre
causa di numerosi incidenti stradali”. A livello
svizzero, afferma ancora il Dss, “si stima che circa
300mila persone abbiano una dipendenza da alcol
e una persona su tre abbia all’interno della propria
cerchia famigliare almeno una persona con un
consumo problematico di alcol”. Il convegno vuo-
le “approfondire la questione del ‘quanto è troppo’
dal punto di vista culturale, sociale, clinico e di sa-
lute pubblica rispetto ai comportamenti riguardo
il consumo di alcol, e riflettere sull’a d e gu atezza
delle raccomandazioni attuali alla luce delle più
recenti ricerche scientifiche”. La conferenza, che
avrà luogo dalle 13.30 alle 17.30 al Centro eventi di
Cadempino “è rivolta a medici, psicologi e psico-
terapeuti, operatori sociali e sociosanitari, che si
occupano direttamente o indirettamente del pro-
blema dell’a l co l ”.

PENSIONI STATALI

‘Quanti rischi dal calo
delle borse?’
Con le Borse in netto calo in America ed Europa
quali rischi ci sono per i 700 milioni di franchi de-
stinati al risanamento dell’Istituto di previdenza
del Canton Ticino (Ipct)? A chiederlo, con un’in -
terpellanza inoltrata al Consiglio di Stato, è il de-
putato socialista e segretario Vpod Raoul Ghislet-
ta. “Tutti hanno preso atto dei ribassi delle azioni e

degli indici borsistici avvenuti in questi giorni –
scrive il deputato Ps –. Dopo poco più di un mese
dal voto parlamentare del 12 aprile 2022 si mani-
festano i primi grossi rischi della soluzione costi-
tuita dalla Riserva di contributi del datore di la-
voro di 700 milioni a favore dell’Ipct”. Riserva che
verrà investita sul mercato, e Ghisletta lancia l’al -
larme, chiedendo “come si stia muovendo il Con-
siglio di Stato per evitare perdite enormi a una cas-
sa pensioni che versa già in una situazione diffi-
cile”.

SCUOLA D’I N FA N Z I A

Refezione, facoltativa
per alcuni allievi
Cade l’obbligo. “La refezione alla scuola dell’infan -
zia è facoltativa per gli allievi che frequentano
l’anno facoltativo”: è il nuovo capoverso dell’arti -
colo 37 della Legge sulla scuola dell’infanzia e sul-
la scuola elementare proposto dal Consiglio di
Stato. E che la maggioranza della commissione
granconsiliare ‘Formazione e cultura’ ha accolto,
firmando ieri il rapporto del socialista Raoul Ghi-
sletta. La modifica legislativa deriva da decisioni
prese dal Gran Consiglio nel giugno del 2020 in te-
ma di refezione alla scuola dell’infanzia, dopo aver
esaminato l’iniziativa parlamentare presentata
l’anno prima dal democentrista Sergio Morisoli.
La ‘Formazione e cultura’ ha accolto “positivamen -
te ” anche la relativa modifica del regolamento delle
scuole comunali (di competenza del Consiglio di
Stato). Modifica che riguarda l’articolo sulla fre-
quenza degli allievi. La commissione ritiene che “le
ragioni mediche e/o educative per la dispensa dalla
refezione debbano essere incentrate sul benessere
dell’a l l i evo”. Con le nuove disposizioni “p o t ra n n o
essere segnatamente considerate tutte le proble-
matiche legate al benessere psicofisico dell’a l l i evo,
tenendo conto ad esempio delle situazioni fami-
gliari concrete (separazioni dei genitori, problema-
tiche legate all’assenza-presenza dei genitori causa
motivi oggettivi)”. Inoltre: “Si sottolinea come –cor -
rettamente – il regolamento stabilisca le vie di re-
clamo e di ricorso in materia”.
La commissione invita il Gran Consiglio ad appro-
vare il decreto legislativo che “potrà entrare in vi-
gore a partire dall’anno scolastico 2022/23”. Nel
contempo chiede al Consiglio di Stato di informa-
re il parlamento sull’applicazione della normativa
nei rendiconti.

Cristina Maderni (Ftaf)
ricorda che la legge
è vincolante per chi
gestisce patrimoni

CARO CARBURANTI

Benzinai ticinesi, manca
il pieno dei frontalieri
U n’assenza che incide più di chi si reca in Italia

di Marco Marelli

L’aumento delle vendite di carburanti, a seguito
del taglio delle accise, nei distributori italiani
della fascia di confine è dovuto essenzialmente
ai frontalieri. Un esercito di lavoratori (nel Can-
ton Ticino sono 75mila) che nella (quasi) totali-
tà per i loro spostamenti quotidiani, utilizzando
la propria autovettura, trovano più che conve-
niente fare il pieno sotto casa. Insomma, il pieno
che manca (e che dal 22 marzo scorso li sta met-
tendo in crisi) ai benzinai ticinesi è quello dei
frontalieri, non degli automobilisti ticinesi che
pure hanno incominciato a rifornirsi ai distri-
butori della fascia di confine in quanto la diffe-
renza dei prezzi praticati al di qua e al di là della
frontiera è evidente. Ma che comunque non sa-
rebbe sufficiente a giustificare un viaggio da Lu-
gano a Como per un pieno di benzina. Oltre al
tempo necessario per raggiungere il Lario par-
tendo dal Ceresio, c’è da tener conto del consu-
mo di carburante, che inevitabilmente riduce la
convenienza, anche se attualmente la differen-
za oscilla fra i 18 e i 20 centesimi di euro al litro,
sia per la benzina che per il gasolio.
E allora come si spiegano le autovetture con tar-
ghe svizzere ai distributori di Como e di altri
comuni lombardi e piemontesi? “Sono perlopiù
svizzeri che trovandosi in Italia fanno il pieno
prima di tornare a casa”, commentano le asso-
ciazioni di categoria di Como e di Varese. “Lo
abbiamo constatato anche in occasione delle fe-
stività pasquali che hanno registrato un boom
di turisti stranieri, non solo svizzeri, che hanno
fatto la fila nelle stazioni di servizio di Cadora-
go, sulla A9. E questo su entrambe le carreggia-
te. Si è avuta l’impressione che i vacanzieri ab-
biano attraversato la dogana di Brogeda con il
serbatoio vuoto e che quando sono tornati in
Svizzera lo abbiano riempito prima di arrivare
in frontiera. Pensiamo che il fenomeno si ripete-

rà in occasioni delle prossime festività, inco-
minciando dall’As ce n s i o n e ”. Dalle stesse asso-
ciazioni di categoria la conferma che a far schiz-
zare verso l’alto, come mai era accaduto in pas-
sato, le vendite dei benzinai comaschi e varesot-
ti della fascia di confine sono stati (e continue-
ranno a esserlo almeno sino all’8 luglio, giorno
fino al quale sarà in vigore il taglio delle accise
decise nel marzo scorso dal governo Draghi) i
frontalieri. E non poteva essere diversamente.
Lo conferma la legge dei grandi numeri. In un
cantone, cioè il Ticino, con poco più di 350mila
abitanti, 75mila frontalieri rappresentano una
realtà in grado di incidere su molti aspetti, fra
cui anche quello della vendita di carburanti.
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